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venerdì 15 gennaio
la Feltrinelli International via Cavour, 12r
ore 17:30

  

GIULIO CASALE RACCONTA
FERNANDA PIVANO 

  

  

venerdì 15 e sabato 16 gennaio, ore 21
Teatro Puccini (via delle Cascine 41, Firenze)

  

Giulio Casale in
"La canzone di Nanda"
di Giulio Casale dai "Diari 1917-1973" di Fernanda Pivano
regia di Gabriele Vacis
scenografia e immagini di Lucio Diana

  

  

"La canzone di Nanda è il titolo dello spettacolo di teatro canzone interpretato da Giulio Casale
e per la regia di Gabriele Vacis. Un omaggio a Fernanda Pivano che ripercorre i momenti
salienti di un'avventura lunga quasi un secolo attraverso i Diari 1917-1973 (Bompiani) e i
racconti originali che la Pivano ha fatto a Casale." (dal programma "Eventi"  La Feltrinelli di
Firenze - gennaio 2010)

  

Fernanda Pivano (Genova, 18 luglio 1917 – Milano, 18 agosto 2009), grazie ai suoi interessi
multidisciplinari, collezionò un Diploma di decimo anno al Conservatorio di Torino, una laurea in
Lettere e una laurea in Filosofia sotto la guida di Nicola Abbagnano. Dopo un inizio come
traduttrice dall'inglese (per la sua traduzione di "Addio alle armi" di Hemingway fu arrestata dal
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regime fascista nel 1943), dopo il periodo dei viaggi in America e il suo interesse per la Beat
Generation, Fernanda Pivano, negli ultimi anni della sua vita, concentrò la propria attenzione
sulla musica d'autore italiana (di particolare importanza il suo riconoscimento dell'alto valore
poetico dell'opera di Fabrizio De André).
Si è spenta l'anno scorso, all'età di 92 anni, nella clinica milanese Don Leone Porta.

  

Queste due serate con Giulio Casale sono un'occasione per mantenere viva la memoria di una
scrittrice che ha segnato in maniera indelebile il panorama culturale del novecento italiano (e
non solo).

  

Simone Rebora
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